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Premessa

I Gesta apud Zenophilum e gli Acta purgationis Felicis episcopi Autumnitani,  
di cui in questo volume si presenta un’edizione critica con traduzione e com-
mento, sono due verbali giudiziari latini, testi, dunque, molto particolari per 
genere, contenuto, modalità di trasmissione e produzione. Si è resa pertan-
to necessaria un’indagine preliminare su ciascuna di queste caratteristiche 
peculiari, finalizzata a collocare tali documenti nel loro contesto originario. 
Essi rappresentano infatti la trascrizione di due udienze tenutesi agli inizi 
del sec. IV d.C. nell’Africa Romana e vertono sulla controversia che vide 
opposte nelle città africane la Chiesa donatista e quella cattolica al termine 
delle persecuzioni dioclezianee e agli inzi dell’età costantiniana. I membri 
di ciascuna delle due parti accusarono i loro avversari di aver collaborato 
con le autorità, con lo scopo di eliminare la Chiesa avversa attraverso una 
condanna giudiziaria imperiale e ottenere così il pieno controllo della vita 
religiosa nella provincia. Circa mezzo secolo dopo gli eventi, il vescovo Ot-
tato di Milevi scrisse un trattato polemico antidonatista al quale allegò, per 
convalidare la propria ricostruzione delle origini dello scisma donatista, una 
decina di documenti della cancelleria imperiale, tra i quali appunto i Gesta 
apud Zenophilum e gli Acta purgationis Felicis, la cui tradizione testuale si 
riduce per noi a un unico codice dell’opera di Ottato. 

I primi due capitoli dell’introduzione saranno dunque dedicati all’il-
lustrazione del contesto storico, dello stato della tradizione e delle carat-
teristiche peculiari dei due testi, che appartengono a un genere specifico, 
quello degli acta publica, rispondente a determinate norme linguistiche. La 
consapevolezza di questi aspetti storico-testuali risulta infatti indispensabile 
alla piena comprensione e alla costituzione stessa del testo. Seguono poi nei 
capitoli successivi alcuni esempi tratti dai due verbali, appositamente scelti 
per mostrare alcune caratteristiche della lingua e dello stile degli acta, sia 
per quanto riguarda il modo di esprimersi dei personaggi di cui vengono 
riportate le dichiarazioni sia per quanto riguarda i mezzi di cui i segretari si 
sono serviti nel processo di trascrizione. Chiarite tali questioni preliminari, 
fornirò dunque l’edizione critica dei due testi con traduzione a fronte e il 
relativo commento. Per analizzare e comprendere questi brani, data la loro 
natura particolare, si dovrà fare ricorso non solo alla linguistica storica, ma 
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spesso anche alla pragmatica e a teorie di linguistica giudiziaria. Pertanto, il 
commento a questi passi si rivelerà utile a illuminare alcuni aspetti del latino 
volgare e della lingua della conversazione, nonchè elementi tipici di alcune 
lingue settoriali (come il latino giuridico e cancelleresco e in parte anche una 
lingua speciale come il latino cristiano), ma non sarà privo di interesse sotto 
il profilo letterario e per gli studi di letteratura. 

Infatti, sganciati dal loro contesto, i nostri verbali possono apparire al 
lettore moderno come una sorta di copione teatrale, in cui le battute dei vari 
personaggi si alternano con un’apparenza di forte realismo. Lo scopo di chi 
li ha redatti non era certo quello di produrre un’opera letteraria per un pub-
blico di lettori, ma quello ben più pratico di svolgere la propria professione 
all’interno delle strutture giudiziarie dell’Impero romano; tuttavia, quanto 
più scrupolosamente i segretari adempivano alla loro mansione, tanto più 
realistici e drammatici risultano ai nostri occhi i testi da loro prodotti. Infat-
ti, se da una parte i mezzi linguistici utilizzati per tradurre in forma scritta 
un’interazione dialogica nel modo più fedele possibile possono prestarsi al 
confronto con quelli impiegati in opere propriamente letterarie, intenzio-
nalmente progettate con una finalità realistica, dall’altra parte il processo 
stesso di trasferimento da un canale all’altro costituisce un’operazione in 
sé letteraria, che richiede determinate abilità linguistiche. Se si considera 
l’effetto e non lo scopo, si potrà allora vincere ogni esitazione a considerare 
questi verbali giudiziari (a distanza di molti secoli) anche come una forma di 
mimesi letteraria, un tentativo di rispecchiare la realtà oggettiva, di risolvere 
il problema del realismo, un problema che è stato spesso posto a fondamen-
to della letteratura.
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